
Nuove forme dell’abitare.
Abitare collettivo dentro e oltre la città del capitalismo cognitivo

Con la crisi del capitalismo fordista e il gra-
duale passaggio al “capitalismo cognitivo”, 
e con la parallela crisi della classe media, 
è in atto una grande diffusione di “lavoratori 
della conoscenza”. Una volta uscite dall’am-
bito familiare, dopo la conclusione degli stu-
di, queste nuove figure (studenti, lavoratori 
precari, ricercatori, assistenti o stagisti non 
pagati) devono affrontare situazioni di flessi-
bilità, precarietà e mobilità che diventano dei 
veri e propri modus vivendi. La ricerca Nuove 
forme dell’abitare affronta lo studio dei modi 
di vita, di come abitano e lavorano i knowle-
dge workers: gli aspetti domestici, i problemi 
dell’accesso all’abitazione e l’inadeguatez-
za delle tipologie contemporanee rispetto 
ai nuovi habitus. Il tema dell’abitazione per 
questi nuovi soggetti può essere riferito alla 
definizione dell’abitare collettivo data dal po-
eta e critico dell’avanguardia cecoslovacca 
Karel Teige, nel suo noto testo del 1932 The 
Minimum Dwelling. Questo lavoro, maturato 
e approfondito attraverso la collaborazione 
con lo studio Dogma nella ricerca finalizzata 
con il libro Loveless: The Minimum Dwelling 
and its Discontents, approfondisce il rappor-
to tra spazio individuale (la stanza) e spazi 
collettivi (del lavoro intellettuale e del lavoro 
domestico) con l’aggiunta di altri spazi re-

lativi alla formazione e alla conoscenza (se-
condo un programma di lifelong learning), 
essenziali per il modo in cui lavorano (e si 
prestano ad entrare nel mondo del lavoro 
cognitivo) questi “eterni-studenti”. I College 
medievali di Oxford e Cambridge, i campus 
jeffersoniani, i Residential Hotels americani e 
le Dom-Kommuna sovietiche degli anni ’20 
descrivono sia dei paradigmi spaziali dell’a-
bitare che degli habitus che hanno anticipato 
quelli dei knowledge workers odierni. In que-
sta tesi di dottorato, i modelli organizzativi di 
queste esperienze paradigmatiche vengono 
rivisitati e declinati rispetto a diverse tipolo-
gie di edifici di case collettive, con forme e 
composizioni che possono ancora ricono-
scersi in determinate esperienze contempo-
ranee, per poi corrispondere a dei program-
mi dell’abitare pensati per gli habitus di oggi. 
Il progetto teorico Long Nights è una sintesi 
dei principali casi di studio reinterpretati in 
forma di prototipi dell’abitare, da applicare 
nell’ottica di un Welfare da ristrutturare e ri-
fondare affinché ciascun lavoratore, una vol-
ta fuori dall’ambito domestico della famiglia 
di origine e una volta liberato dalle forme di 
sfruttamento del lavoro precario, possa tro-
vare, sempre, e ovunque, un luogo da con-
siderare casa.
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